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Al via il progetto All Organic per lo 

sviluppo di un’agricoltura biologica 

resiliente e autonoma  

 

E’ partito il progetto internazionale “All 

Organic”, coordinato dal dirigente di 

ricerca del CREA Agricoltura e Ambiente, 

Stefano Canali, che mira a promuovere sistemi 

produttivi biologici diversificati e robusti 

attraverso una rete di Laboratori Viventi di 

Agroecologia, coinvolgendo gli attori del 

sistema alimentare, dal campo alla tavola.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura di Giulio Viggiani 

- Ufficio Stampa CREA 
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Crea, partito progetto "All Organic"  

 
Iniziativa mira a promuovere sistemi biologici diversificati  
 

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - Ha preso il via il progetto di ricerca "All Organic" coordinato dal 

Crea, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. "All Organic" 

intende promuovere e mettere a rete - informa una nota - esperienze e modelli in grado di 

supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e 

sostenere le produzioni biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del 

sistema alimentare, dal campo alla tavola. All'iniziativa progettuale sono coinvolti sette 

partner di 5 nazioni dell'Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e 

Algeria) con l'obiettivo di unire gli sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di 

coltivazione biologica diversificati, co-progettati e adattati localmente, "sia una strategia 

efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e malattie 

diminuendo la dipendenza dai prodotti per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo 

efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e 

per mitigare l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese". In Italia, 

il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche di 

produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della 

Fondazione Italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica (Firab). "La 

pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo- afferma Stefano Canali, dirigente di 

ricerca del Crea e coordinatore di ALL-Organic-. stanno mostrando la fragilità dei sistemi 

alimentari specializzati e intensivi dell'Ue e del Mediterraneo. Il nostro progetto di ricerca, 

promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di Laboratori 

Viventi di Agroecologia attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico 

mediante approcci trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia 

e l'indipendenza delle produzioni alimentari europee" (ANSA). 
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Crea, al via progetto "All 
Organic" a sostegno 
dell'agricoltura biologica 
L'iniziativa del Crea mira a promuovere sistemi biologici diversificati 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Ha preso il via il progetto di ricerca "All Organic" coordinato dal Crea, Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. 

"All Organic" intende promuovere e mettere a rete - informa una nota - esperienze e 

modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, con 

l'obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in condizioni di resilienza, 

coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla tavola. 

All'iniziativa progettuale sono coinvolti sette partner di 5 nazioni dell'Europa e del Nord 

Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e Algeria) con l'obiettivo di unire gli sforzi per 
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testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-

progettati e adattati localmente, "sia una strategia efficace per migliorare la biodiversità, 

per ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la dipendenza dai prodotti per la 

difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, 

riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare l'impatto dei cambiamenti 

climatici, garantendo la stabilità delle rese". 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche 

di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della 

Fondazione Italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica (Firab). 

 

"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo- afferma Stefano Canali, dirigente 

di ricerca del Crea e coordinatore di ALL-Organic - stanno mostrando la fragilità dei 

sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'Ue e del Mediterraneo. 

 

Il nostro progetto di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo 

affidamento su una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia attiva iniziative di 

riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci trans-disciplinari e 

multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza delle produzioni 

alimentari europee". 
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Crea, la sfida “ALL Organic” per rendere 
resiliente e autonoma la produzione 
alimentare dell’Unione europea 
 
Il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, il maggiore ente di ricerca italiano 

in agroalimentare, intende promuovere e mettere a rete esperienze e modelli in grado di 

supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e 

sostenere le produzioni biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del 

sistema alimentare, dal campo alla tavola. 

"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei 

sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di 

ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo inglese di Agroecology Living Labs), 

attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci  

trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza 

delle produzioni alimentari europee" afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA 

e Coordinatore di ALL-Organic. 

Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e 

Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione 

biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una strategia efficace per 

migliorare la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la 

dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le 

risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare 

l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese. 

 In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche 

di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della 

Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB). A 

seguito di un primo incontro promosso a fine aprile presso la stazione sperimentale del 

Crea a Metaponto, al quale hanno partecipato una trentina di operatori biologici, è stato 

appena attivato un percorso di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali 

per far emergere competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio 

informativo collettivo all’interno del Living Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa 
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su tecniche e approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha 

messo in evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di 

mezzi tecnici (quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico 

eterogeneo (come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della 

integrazione consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a 

un’azienda pubblica del territorio quale quella dell’ALSIA di Rotonda. 

 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di 

scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. 

Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema 

agroalimentare interessati nella co-progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e 

tecnologie agricole, la comunità dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli 

ostacoli in modo più efficace. 
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Scienza: Crea coordina progetto per 

biologico  
 

(AGI) - Roma, 27 lug. - E' partito il progetto internazionale guidato dal CREA che mira a 

promuovere sistemi produttivi biologici diversificati e robusti attraverso una rete di 

Laboratori Viventi di Agroecologia (Agroecology Living Lab -ALL). Il progetto intende 

mettere a rete esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari 

biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in 

condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla 

tavola. "La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità 

dei sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto 

di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l'acronimo inglese di Agroecology Living Labs), 

attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci 

trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza 

delle produzioni alimentari europee" afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA 

e Coordinatore di ALL-Organic. (Segue) 
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Scienza: Crea coordina progetto per 

biologico (2) 

 
(AGI) - Roma, 27 lug. - Sette partner di 5 nazioni dell'Europa e del Nord Africa (Estonia, 

Polonia, Romania, Italia e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo 

sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, 

sia una strategia efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e 

malattie diminuendo la dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in 

modo efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di 

nutrienti e per mitigare l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle 

rese. In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 

biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e 

della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB). A 

seguito di un primo incontro promosso a fine aprile presso la stazione sperimentale del 

Crea a Metaponto, al quale hanno partecipato una trentina di operatori biologici, e' stato 

appena attivato un percorso di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali 

per far emergere competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio 

informativo collettivo all'interno del Living Lab e l'identificazione di persone/aziende risorsa 

su tecniche e approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha 

messo in evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti dell'autoproduzione di 

mezzi tecnici (quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico 

eterogeneo (come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della 

integrazione consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a 

un'azienda pubblica del territorio quale quella dell'ALSIA di Rotonda. E' a partire da queste 

esperienze che si nutrira' il Living Lab nel corso di una serie di scambi socio-tecnici e di 

approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. Attraverso il coinvolgimento attivo 

di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema agroalimentare interessati nella co-

progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e tecnologie agricole, la comunità 

dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli ostacoli in modo più 

efficace.(AGI)Sci/Pgi 
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La sfida “ALL Organic” per rendere resiliente 
e autonoma la produzione alimentare 
dell’Unione europea 

(AGENPARL) – mer 27 luglio 2022 - Partito il progetto internazionale guidato dal 

CREA che mira a promuovere sistemi produttivi biologici diversificati e robusti 

attraverso una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia (Agroecology Living Lab -

ALL) 

Il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, il maggiore ente di ricerca 

italiano in agroalimentare, intende promuovere e mettere a rete esperienze e modelli 

in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, con 

l’obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in condizioni di resilienza, 

coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla tavola. 

“La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità 

dei sistemi alimentari specializzati e intensivi dell’UE e del Mediterraneo. Il nostro 

progetto di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento 

su una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo inglese di 

Agroecology Living Labs), attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in 

biologico mediante approcci trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a 

migliorare l’autonomia e l’indipendenza delle produzioni alimentari europee” 

afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA e Coordinatore di ALL-Organic. 

Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, 

Italia e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi 

di coltivazione biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una 

strategia efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre l’impatto di parassiti e 

malattie diminuendo la dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per 
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utilizzare in modo efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi 

e le perdite di nutrienti e per mitigare l’impatto dei cambiamenti climatici, 

garantendo la stabilità delle rese. 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 

biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori 

Crea e della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica 

(FIRAB). A seguito di un primo incontro promosso a fine aprile presso la stazione 

sperimentale del Crea a Metaponto, al quale hanno partecipato una trentina di 

operatori biologici, è stato appena attivato un percorso di confronti con singole 

aziende biologiche e attori territoriali per far emergere competenze, esperienze e 

saperi che potranno arricchire il bagaglio informativo collettivo all’interno del Living 

Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa su tecniche e approcci rilevanti sui 

temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha messo in evidenza una grande 

ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di mezzi tecnici (quale il 

vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico eterogeneo (come 

le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della integrazione 

consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a 

un’azienda pubblica del territorio quale quella dell’ALSIA di Rotonda. 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di 

scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. 

Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del 

sistema agroalimentare interessati nella co-progettazione, monitoraggio e 

valutazione di pratiche e tecnologie agricole, la comunità dei living lab potrà infatti 

identificare e affrontare gli ostacoli in modo più efficace. 
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La sfida ‘ALL Organic’ per rendere resiliente 

e autonoma la produzione alimentare 

dell’Unione europea 

 
ROMA – Il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, il maggiore 
ente di ricerca italiano in agroalimentare, intende promuovere e mettere a rete 
esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari 
biologici diversificati, con l’obiettivo di attivare e sostenere le produzioni 
biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema 
alimentare, dal campo alla tavola. 

“La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei 
sistemi alimentari specializzati e intensivi dell’UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di 
ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2022/07/IMG_20220722_080427.jpg
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Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo inglese di Agroecology Living Labs), 
attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci  
trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l’autonomia e l’indipendenza 
delle produzioni alimentari europee” afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca 
del CREA e Coordinatore di ALL-Organic. 

 
Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e 
Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione 
biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una strategia efficace per 
migliorare la biodiversità, per ridurre l’impatto di parassiti e malattie diminuendo la 
dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le 
risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare 
l’impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese. 

 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche di 
produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della Fondazione 
Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB). A seguito di un primo 
incontro promosso a fine aprile presso la stazione sperimentale del Crea a Metaponto, al 
quale hanno partecipato una trentina di operatori biologici, è stato appena attivato un 
percorso di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali per far emergere 
competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio informativo collettivo 
all’interno del Living Lab e l’identificazione di persone-aziende risorsa su tecniche e 
approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha messo in 
evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di mezzi tecnici 
(quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico eterogeneo 
(come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della integrazione 
consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a un’azienda 
pubblica del territorio quale quella dell’ALSIA di Rotonda. 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di scambi 
socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. Attraverso il 

http://www.crea.gov.it/
https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2022/07/Logo-All-Organic.jpg
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coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema agroalimentare 
interessati nella co-progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e tecnologie 
agricole, la comunità dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli ostacoli in modo 
più efficace. 
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AGRICOLTURA. CREA: AL VIA `ALL 

ORGANIC' PER PRODUZIONE UE 

AUTONOMA E RESILIENTE 
(DIRE) Roma, 27 lug. - Il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, 

il maggiore ente di ricerca italiano in agroalimentare, intende promuovere e 

mettere a rete esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di 

sistemi alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e sostenere le 

produzioni biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del 

sistema alimentare, dal campo alla tavola. "La pandemia e la crisi geopolitica 

che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei sistemi alimentari 

specializzati e intensivi dell'UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di ricerca, 

promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l'acronimo inglese di Agroecology 

Living Labs), attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in 

biologico mediante approcci trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a 

migliorare l'autonomia e l'indipendenza delle produzioni alimentari europee" 

afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA e Coordinatore di ALL-

Organic. Sette partner di 5 nazioni dell'Europa e del Nord Africa (Estonia, 

Polonia, Romania, Italia e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi 

che lo sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-progettati, 

adattati localmente, sia una strategia efficace per migliorare la biodiversità, per 

ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la dipendenza dai prodotto 

per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le risorse e i 

sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per 

mitigare l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese. 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 

biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori 

Crea e della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e 

Biodinamica (FIRAB). A seguito di un primo incontro promosso a fine aprile 

presso la stazione sperimentale del Crea a Metaponto, al quale hanno 
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partecipato una trentina di operatori biologici, è stato appena attivato un 

percorso di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali per far 

emergere competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio 

informativo collettivo all'interno del Living Lab e l'identificazione di 

persone/aziende risorsa su tecniche e approcci rilevanti sui temi della 

diversificazione.(SEGUE) 
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AGRICOLTURA. CREA: AL VIA `ALL 

ORGANIC' PER PRODUZIONE UE 

AUTONOMA E RESILIENTE -2- 
(DIRE) Roma, 27 lug. - Il primo giro di incontri ha messo in evidenza una 

grande ricchezza di esperienze sui fronti dell'autoproduzione di mezzi tecnici 

(quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico 

eterogeneo (come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e 

della integrazione consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle 

aziende biologiche e a un'azienda pubblica del territorio quale quella dell'ALSIA 

di Rotonda. È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel 

corso di una serie di scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed 

esperienziali conseguenti. Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, 

ricercatori e gli altri attori del sistema agroalimentare interessati nella co-

progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e tecnologie agricole, la 

comunità dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli ostacoli in modo 

più efficace. 
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Crea, al via progetto "All Organic" 
a sostegno dell'agricoltura 
biologica 
27 Luglio 2022 

 
© ANSA 

Ha preso il via il progetto di ricerca "All Organic" coordinato dal Crea, 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. "All 

Organic" intende promuovere e mettere a rete - informa una nota - 

esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi 

alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e sostenere le 

produzioni biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori 

del sistema alimentare, dal campo alla tavola. 
 

All'iniziativa progettuale sono coinvolti sette partner di 5 nazioni dell'Europa e del 
Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e Algeria) con l'obiettivo di unire gli 
sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione biologica 
diversificati, co-progettati e adattati localmente, "sia una strategia efficace per 
migliorare la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la 

https://om.forgeofempires.com/foe/it/?ref=out_it_it_2020&pid=$publisher_name$&external_param=$section_name$&bid=00790e4b22a1bee1c1c8a70f6f559633e2&obOrigUrl=true
https://om.forgeofempires.com/foe/it/?ref=out_it_it_2020&pid=$publisher_name$&external_param=$section_name$&bid=00790e4b22a1bee1c1c8a70f6f559633e2&obOrigUrl=true
https://gdsit.cdn-immedia.net/2022/07/38300aba569c292980d5c73a46b0d4ed.jpg
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dipendenza dai prodotti per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente 
le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e 
per mitigare l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese". 
In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 
biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori 
Crea e della Fondazione Italiana per la ricerca in agricoltura biologica e 
biodinamica (Firab). 
"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo- afferma Stefano Canali, 
dirigente di ricerca del Crea e coordinatore di ALL-Organic-. stanno mostrando la 
fragilità dei sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'Ue e del Mediterraneo. 
Il nostro progetto di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo 
affidamento su una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia attiva iniziative di 
riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci trans-
disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza 
delle produzioni alimentari europee". 
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Resilienza e bio, le sfide del progetto «All 
Organic» 
Il progetto di ricerca All Organic, coordinato dal Crea, il maggiore ente di 

ricerca italiano in agroalimentare, intende promuovere e mettere a rete 

esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi 

alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e sostenere le 

produzioni biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori 

del sistema alimentare, dal campo alla tavola.  

 

"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei 

sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di 

ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

Laboratori Viventi di Agroecologia (Alls, l’acronimo inglese di Agroecology Living Labs), 
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attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci  

trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza 

delle produzioni alimentari europee" afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del 

Crea e coordinatore di Al-Organic. 

 

 
 

Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia 

e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di 

coltivazione biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una strategia 

efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e malattie 

diminuendo la dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo 

efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e 

per mitigare l'impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese. 

 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 

biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e 

della Fondazione Italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica (Firab). A 

seguito di un primo incontro promosso a fine aprile presso la stazione sperimentale del 

Crea a Metaponto, al quale hanno partecipato una trentina di operatori biologici, è stato 

appena attivato un percorso di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali 

per far emergere competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio 

informativo collettivo all’interno del Living Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa 

su tecniche e approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha 

messo in evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di 

mezzi tecnici (quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico 

eterogeneo (come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della 

integrazione consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a 

un’azienda pubblica del territorio quale quella dell’Alsia di Rotonda. 

 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di 

scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. 

Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema 
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agroalimentare interessati nella co-progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e 

tecnologie agricole, la comunità dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli 

ostacoli in modo più efficace.  
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All Organic: il progetto CREA di 
resilienza della produzione 
alimentare UE 
 

 

 
 

Il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, il maggiore ente di 

ricerca italiano in agroalimentare, intende promuovere e mettere a rete esperienze 

e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici 

diversificati, con l’obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in 

https://www.italianfoodnews.it/wp-content/uploads/2022/07/IMG_20220722_080427-scaled.jpg
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condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo 

alla tavola. 

 

“La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la 

fragilità dei sistemi alimentari specializzati e intensivi dell’UE e del Mediterraneo. Il 

nostro progetto di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo 

affidamento su una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo 

inglese di Agroecology Living Labs), attiva iniziative di riprogettazione del sistema 

colturale in biologico mediante approcci trans-disciplinari e multi-attoriali, 

contribuendo a migliorare l’autonomia e l’indipendenza delle produzioni alimentari 

europee” afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA e 

Coordinatore di ALL-Organic. 

Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, 

Romania, Italia e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo 

sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-progettati, adattati 

localmente, sia una strategia efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre 

l’impatto di parassiti e malattie diminuendo la dipendenza dai prodotto per la 

difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le risorse e i sottoprodotti 

agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare l’impatto dei 

cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese. 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando 

aziende biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione 

di ricercatori Crea e della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura 

Biologica e Biodinamica (FIRAB). A seguito di un primo incontro promosso a 

fine aprile presso la stazione sperimentale del Crea a Metaponto, al quale hanno 

partecipato una trentina di operatori biologici, è stato appena attivato un percorso 

di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali per far emergere 

competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio informativo 

collettivo all’interno del Living Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa su 

tecniche e approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri 

ha messo in evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti 

dell’autoproduzione di mezzi tecnici (quale il vermicompost), della coltivazione e 

selezione di materiale genetico eterogeneo (come le popolazioni evolutive di 

frumenti, fagioli e pomodori) e della integrazione consociativa di colture erbacee 

ed arboree in seno alle aziende biologiche e a un’azienda pubblica del territorio 

quale quella dell’ALSIA di Rotonda. 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie 

di scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali 

conseguenti. Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri 
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attori del sistema agroalimentare interessati nella co-progettazione, monitoraggio 

e valutazione di pratiche e tecnologie agricole, la comunità dei living lab potrà 

infatti identificare e affrontare gli ostacoli in modo più efficace. 
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Il Crea coordina il progetto All Organic per la 
biodiversità 

Coinvolti nell'iniziativa sette partner di cinque nazioni dell'Europa e del 
Nord Africa 

 

Ha preso il via il progetto "All Organic" coordinato dal Crea, Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. All'iniziativa progettuale sono coinvolti sette 

partner di cinque nazioni dell'Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e 

Algeria). Secondo quanto riporta una nota ufficiale, con All Organic il Crea intende 

promuovere e mettere a rete "esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di 

sistemi alimentari biologici diversificati, con l'obiettivo di attivare e sostenere le produzioni 

biologiche in condizioni di resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal 

campo alla tavola". 

https://www.efanews.eu/resource/17921-progetto-all-organic-a-cura-del-crea.html
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L'obiettivo del progetto, in sostanza, è quello di unire gli sforzi tra i vari paesi partecipanti 

per testare le ipotesi circa lo sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-

progettati e adattati localmente. "Una strategia -rende noto il Crea- efficace per migliorare 

la biodiversità, per ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la dipendenza dai 

prodotti per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le risorse e i 

sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare l'impatto 

dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità delle rese". 

"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei 

sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'Ue e del Mediterraneo -spiega Stefano 

Canali, dirigente di ricerca del Crea e coordinatore di ALL-Organic-. Il nostro progetto di 

ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di 

Laboratori viventi di agroecologia attiva iniziative di riprogettazione del sistema colturale in 

biologico mediante approcci trans-disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare 

l'autonomia e l'indipendenza delle produzioni alimentari europee".  

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata: aggrega aziende biologiche di 

produzione e trasformazione, facilitato dai ricercatori Crea e dalla Fondazione Italiana per 

la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica. 
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Crea, al via progetto “All Organic” a 

sostegno dell’agricoltura biologica 

Ha preso il via il progetto di ricerca "All Organic" coordinato dal Crea, Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. 

"All Organic" intende promuovere e mettere a rete - informa una nota - esperienze e 

modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, con 

l'obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in condizioni di resilienza, 

coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla tavola. 

All'iniziativa progettuale sono coinvolti sette partner di 5 nazioni dell'Europa e del Nord 

Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e Algeria) con l'obiettivo di unire gli sforzi per 

testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione biologica diversificati, co-

progettati e adattati localmente, "sia una strategia efficace per migliorare la biodiversità, 

per ridurre l'impatto di parassiti e malattie diminuendo la dipendenza dai prodotti per la 

difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, 

riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare l'impatto dei cambiamenti 

climatici, garantendo la stabilità delle rese". 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche 

di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della 

Fondazione Italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica (Firab). 

 

"La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo - afferma Stefano Canali, dirigente 

di ricerca del Crea e coordinatore di ALL-Organic - stanno mostrando la fragilità dei 

sistemi alimentari specializzati e intensivi dell'Ue e del Mediterraneo. 

 

Il nostro progetto di ricerca, promuovendo la diversificazione agricola e facendo 

affidamento su una rete di Laboratori Viventi di Agroecologia attiva iniziative di 

riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci trans-disciplinari e 

multi-attoriali, contribuendo a migliorare l'autonomia e l'indipendenza delle produzioni 

alimentari europee". 

  



 

 
 

28 

 

Scienza, modelli alimentari 
biologici: Crea coordina il 
progetto internazionale 
28 Luglio 2022 

 

 
 

E’ partito il progetto internazionale guidato dal CREA che mira a promuovere sistemi 

produttivi biologici diversificati e robusti attraverso una rete di Laboratori Viventi di 

Agroecologia (Agroecology Living Lab -ALL). Il progetto intende mettere a rete 

esperienze e modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici 

diversificati, con l’obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in condizioni di 

resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla tavola. “La 

pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei sistemi 

alimentari specializzati e intensivi dell’UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di ricerca, 

promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di Laboratori 

Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo inglese di Agroecology Living Labs), attiva 

iniziative di riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci trans-

disciplinari e multi-attoriali, contribuendo a migliorare l’autonomia e l’indipendenza delle 

produzioni alimentari europee” afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA e 

Coordinatore di ALL-Organic. 

https://www.ildenaro.it/wp-content/uploads/2019/09/biologico_ftlia.jpg
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Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, Italia e 

Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di coltivazione 

biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una strategia efficace per 

migliorare la biodiversità, per ridurre l’impatto di parassiti e malattie diminuendo la 

dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in modo efficiente le 

risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di nutrienti e per mitigare 

l’impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilita’ delle rese. In Italia, il Living Lab 

agroecologico e’ attivo in Basilicata, aggregando aziende biologiche di produzione e della 

trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea e della Fondazione Italiana per la 

Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB). A seguito di un primo incontro 

promosso a fine aprile presso la stazione sperimentale del Crea a Metaponto, al quale 

hanno partecipato una trentina di operatori biologici, e’ stato appena attivato un percorso 

di confronti con singole aziende biologiche e attori territoriali per far emergere 

competenze, esperienze e saperi che potranno arricchire il bagaglio informativo collettivo 

all’interno del Living Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa su tecniche e 

approcci rilevanti sui temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha messo in 

evidenza una grande ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di mezzi tecnici 

(quale il vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico eterogeneo 

(come le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della integrazione 

consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a un’azienda 

pubblica del territorio quale quella dell’ALSIA di Rotonda. E’ a partire da queste 

esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di scambi socio-tecnici e di 

approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. Attraverso il coinvolgimento attivo 

di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema agroalimentare interessati nella co-

progettazione, monitoraggio e valutazione di pratiche e tecnologie agricole, la comunità 

dei living lab potrà infatti identificare e affrontare gli ostacoli in modo più efficace. 
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BIOLOGICO, AL VIA IL PROGETTO 

INTERNAZIONALE ALL ORGANIC 

 

Al via il progetto di ricerca ALL Organic, coordinato dal CREA, il maggiore ente di 

ricerca italiano in agroalimentare: intende promuovere e mettere a rete esperienze e 

modelli in grado di supportare lo sviluppo di sistemi alimentari biologici diversificati, 

con l’obiettivo di attivare e sostenere le produzioni biologiche in condizioni di 

resilienza, coinvolgendo gli attori del sistema alimentare, dal campo alla tavola. 

“La pandemia e la crisi geopolitica che stiamo vivendo stanno mostrando la fragilità dei sistemi 

alimentari specializzati e intensivi dell’UE e del Mediterraneo. Il nostro progetto di ricerca, 

promuovendo la diversificazione agricola e facendo affidamento su una rete di Laboratori 

Viventi di Agroecologia (ALLs, l’acronimo inglese di Agroecology Living Labs), attiva iniziative di 

riprogettazione del sistema colturale in biologico mediante approcci  trans-disciplinari e multi-

attoriali, contribuendo a migliorare l’autonomia e l’indipendenza delle produzioni alimentari 

europee” afferma Stefano Canali, dirigente di ricerca del CREA e Coordinatore di ALL-

Organic. 

Sette partner di 5 nazioni dell’Europa e del Nord Africa (Estonia, Polonia, Romania, 

Italia e Algeria) uniranno i loro sforzi per testare le ipotesi che lo sviluppo di sistemi di 

coltivazione biologica diversificati, co-progettati, adattati localmente, sia una strategia 

efficace per migliorare la biodiversità, per ridurre l’impatto di parassiti e malattie 
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diminuendo la dipendenza dai prodotto per la difesa fitosanitaria, per utilizzare in 

modo efficiente le risorse e i sottoprodotti agricoli, riducendo gli sprechi e le perdite di 

nutrienti e per mitigare l’impatto dei cambiamenti climatici, garantendo la stabilità 

delle rese. 

In Italia, il Living Lab agroecologico è attivo in Basilicata, aggregando aziende 

biologiche di produzione e della trasformazione con la facilitazione di ricercatori Crea 

e della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica 

(FIRAB). A seguito di un primo incontro promosso a fine aprile presso la stazione 

sperimentale del Crea a Metaponto, al quale hanno partecipato una trentina di 

operatori biologici, è stato appena attivato un percorso di confronti con singole 

aziende biologiche e attori territoriali per far emergere competenze, esperienze e 

saperi che potranno arricchire il bagaglio informativo collettivo all’interno del Living 

Lab e l’identificazione di persone/aziende risorsa su tecniche e approcci rilevanti sui 

temi della diversificazione. Il primo giro di incontri ha messo in evidenza una grande 

ricchezza di esperienze sui fronti dell’autoproduzione di mezzi tecnici (quale il 

vermicompost), della coltivazione e selezione di materiale genetico eterogeneo (come 

le popolazioni evolutive di frumenti, fagioli e pomodori) e della integrazione 

consociativa di colture erbacee ed arboree in seno alle aziende biologiche e a 

un’azienda pubblica del territorio quale quella dell’ALSIA di Rotonda. 

È a partire da queste esperienze che si nutrirà il Living Lab nel corso di una serie di 

scambi socio-tecnici e di approfondimenti scientifici ed esperienziali conseguenti. 

Attraverso il coinvolgimento attivo di agricoltori, ricercatori e gli altri attori del sistema 

agroalimentare interessati nella co-progettazione, monitoraggio e valutazione di 

pratiche e tecnologie agricole, la comunità dei living lab potrà infatti identificare e 

affrontare gli ostacoli in modo più efficace. 
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